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LA LENTA AGONIA DI UNA POLIZIA CIVILE E DEMOCRATICA 

 
NELLA RIUNIONE DEL 12 U.S. TRA I VERTICI DEL DIPARTIMENTO DELLA P.S. E 
POCHI INTIMI, E’ STATA DECISA LA CHIUSURA DI UNO STORICO ED INSOSTITUIBILE 
ISTITUTO DI ISTRUZIONE DELLA POLIZIA DI STATO ESISTENTE DAL 1946 NEL 
VENETO PER IL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO, IN UN’OTTICA POCO 
COMPRENSIBILE DI RIORGANIZZAZIONE DELLA PUBBLICA SICUREZZA, SENZA FAR 
TRASPARIRE I PARAMETRI UTILIZZATI PER TALE SCELTA. 
INFATTI NON SI COMPRENDE IL MOTIVO PER CUI SI VOGLIA CHIUDERE UN PUNTO 
STRATEGICO PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE DI POLIZIA, IN UN MOMENTO 
STORICO IN CUI SI PARLA DI RIQUALIFICAZIONE E DI UNIFORMITA’ DI APPARATI E 
SERVIZI, IN UNA REGIONE DOVE SI SBANDIERANO PROTOCOLLI ED INTESE TRA 
STATO E REGIONE IN MATERIA DI PUBBLICA SICUREZZA E POLIZIE LOCALI. 
IL TUTTO CON L’EVIDENTE E DISCUTIBILE APPOGGIO DI ALCUNE 
RAPPRESENTANZE DELLA POLIZIA DI STATO CHE SEMBRANO CURARE PIU’ LE 
SCELTE POLITICHE DI ALCUNI PARLAMENTARI CHE QUELLE DEGLI OPERATORI DI 
POLIZIA, GIUDICANDO L’INTERA OPERAZIONE COME LA PANACEA PER LA 
SICUREZZA PUBBLICA. 
COSI’ NON E’ PER IL SIULP CHE CONSIDERA ASSURDA ED IMMOTIVATA TALE 
SCELTA OPERATA SENZA IL CONSENSO ED IL CONFRONTO DI CHI RAPPRESENTA LA 
CATEGORIA  SUL TERRITORIO, CONSIDERANDO LA SCUOLA  DI FORMAZIONE DI 
VICENZA UNA STRUTTURA ALTAMENTE QUALIFICATA ED IN PUNTO DI 
RIFERIMENTO STRATEGICO PER L’AGGIORNAMENTO E LA FORMAZIONE DEGLI 
OPERATORI DI POLIZIA NELLA NOSTRA REGIONE. 
TALE SCELTA APPARE PIU’ UN’OPERAZIONE DI FACCIATA VOLTA A 
MILITARIZZARE L’INTERO APPARATO DELLA PUBBLICA SICUREZZA, PREVEDENDO 
L’ESCLUSIVO ARRUOLAMENTO DI MILITARI E SOPPRIMENDO OGNI VALIDO PUNTO 
DI RIFERIMENTO DEMOCRATICO PER LA FORMAZIONE DEGLI OPERATORI DI 
POLIZIA, CON IL SILENZIO – ASSENSO DI CHI DOVREBBE INVECE EVITARE CHE CIO’ 
ACCADA, MIRANDO PIU’ ALL’OBBEDIENZA CHE ALL’EFFICIENZA.  
L’INDIRIZZO INTRAPRESO  DAI VERTICI DEL VIMINALE E’ ORAMAI CHIARO ED 
INEQUIVOCABILE, CULMINATO CON L’INOLTRO DELL’IMMAGINE DEL CAPO DELLA 
POLIZIA DA AFFIGGERE ALLE SPALLE DI TUTTI I QUESTORI E DIRIGENTI DELLA 
REPUBBLICA  CHE PER FORTUNA VIENE ANCORA OGGI GELOSAMENTE CUSTODITA 
NEI CASSETTI DELLE SCRIVANIE, NON CURANDOSI DI ALTRI PARTICOLARI 
IMPORTANTI COME : LA FORMAZIONE, LA MANCANZA DI MEZZI, DI STRUTTURE, DI 
RISORSE ECONOMICHE, ETC. 
NEL MOMENTO IN CUI ANCHE TALE OPERA DI VENERAZIONE AVRA’ ESECUZIONE, 
NON CI RESTERA’ CHE RIVENDICARE IL MOTTO “ UBBIDENDO MORIR TACENDO “  ! 
PER QUANTO SOPRA SI SOLLECITANO I POLITICI LOCALI A PRENDERE POSIZIONE 
CONTRO LA CHIUSURA DI TALE IMPORTANTE PUNTO DI RIFERIMENTO PER GLI 
OPERATORI DI POLIZIA, IN VIRTU’ DEL RINNOVO DEL PROTOCOLLO D’INTESA 
SIGLATO DALLA REGIONE VENETO CON IL VIMINALE IN MATERIA DI SICUREZZA. 
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